




 
 
Sebbene l’esperienza mi abbia veritatato che il concorrere a 

condotte senza essere corredate d’imponente raccomandazioni non può 
partorire che un risultato opposto al proprio desiderio, pure mi azzardo 
umiliare alle Signorie Loro Ill’me il ristretto de miei requisiti 
lusingato nel cuore da una isperanza che può una volta non rimanere 
delusa. 

L’alt’onore a cui aspiro è di servire codesta inedita Città onde 
qualunque delle due condotte vacanti la generosità delle S. L. Ill’me 
si degnasse di conferirmi, somma gloria sarebbe la mia, e tutti a 
tortura metterebbonsi i miei scarsi talenti per non tradire la di loro 
aspettativa. In ogni evento però io sarò sempre superbo di aver offerto 
il mio Medico soccorso ad una città illuminata la quale sono certo che 
accorderà la palma ai più meritevoli. 

Mi pregio di essere con il più profondo rispetto. 
Civita Castellana pur Castelnuovo di Farfa 
2 Agosto 1816 

Delle Signorie Loro Ill’me 
Devotissimo Servidor Vero 

Raffaele Dott. Liberati 


